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Il caso Critiche dal Pdl. La Roccella: toghe invasive

ccEluana, dai giudici
•nessuna Ingerenza»

Bocciato il Parlamento
.Verdetto della Consulta. Ilpadre: orameno ostacoli

Englaro vince anchein
Appello: rigettata la
richiestadi sospendere
la sentenzache autorizza
a staccare la spina

MILANO - LaCorte Costi
tuzionale boccia i ricorsi diCa
mera e Senato che avevano
sollevato conflitto di attribu
zione tra poteridello Stato so
stenendo chela Cassazione e i
giudici d'Appello di Milano
hanno di fatto «legiferato» in
materia di diritto alla vita
quandola prima ha aperto la
strada sulla quale i secondi
hanno autorizzato il padre di
Eluana Englaro a interrompe
re l'alimentazione forzata che
da 16anni mantiene la giova
ne in stato vegetativo perma
nente.

La Consulta non entra nel
merito dellaquestione e si li
mita a dire che non ci sono i
presupposti per ammettere i
ricorsi - approvati da uno
schieramento trasversale Pdl,

Lega e Udc - annotando che
essinon possono ridursi solo
a «critiche al modo in cui la
Cassazione ha selezionato e
utilizzato ilmateriale normatì
vo» che riguarda, precisa, atti
che hanno «efficacia soloper
il caso di specie». IlParlamen
to, comunque, «puòin qualsi
asimomento adottare unaspe
cifica normativa della mate
ria, fondata su adeguatipunti
diequilibrio frai fondamenta
li beni costituzionali coinvol
ti».

Severe lereazioni nella mag
gioranza: «C'è un eccesso di
invasività da parte dei giudi
ci», dichiara il sottosegretario
al Welfare Eugenia Roccella;
«lgìudìcì sono padroni della
vita e il Parlamento non può
nemmeno mettere in discus
sione questa assurdità», le fa
ecoAlfredo Mantovano, sotto
segretario all'Interno; «La Cor
te si gira dall'altra parte sulla
sciadi quella pessima pratica
politica chepreferisce non as
sumersi mai responsabilità»,

diceMaurizio Lupi, vìcepresì
dentedellaCameraRosy Bin
di (Pd), invece, si augurache'
questa«sentenza sproniiI Par
lamento alegiferare conserie
tà e quantoprimasu un tema
cosìdrammatico».

Ierialtratappaprocessuale.
I giudici d'appello di Milano
hanno deciso il «non luogoa
provvedere» sulla richiesta
dellaProcura Generale di so
spendere - in attesadellade
cisione delle Sezioni unitedel
la Cassazione convocate per
l'n novembre -,- l'autorizza
zione a papà Englaro a inter
rompere l'alimentazione artifi
ciale che tiene in vita Eluana
Tutto a causa della lettera in
cui la Regione Lombardia ha
comunicato chenessuna strut
tura sanitaria del suo territo
riopuòaiutarlo aporrefine al
la vita di sua figlia. Quando
Beppino Englaro - presente
alla breve udienza - chiese al
laRegione dove poterfar mo-'
rirela giovane, il direttore ge-

neraIe della Sanità Carlo Luc
chinaglirispose chelestruttu
re sanitarie assistono, nutro
no e curanoi malati e che «il
personale cheprocedesse alla
sospensione e idratazione arti
ficiale verrebbe meno ai pro-.
pri obblighi professionali e di
servizio». , Sostanzialmente,
un rifiuto. Estatolo stesso En
glaro ad assicurare aì giudici
che, datalasituazione, nonfa
rà nullafinoallasentenza del
la Cassazione. <d comporta
menti della Regione hanno

messoiI tutorenella condizio
nedinonpotereseguire» spie
ga l'avvocato della famiglia
Vittorio Angiolini, pronto ad
agire legalmente contro il Pi
rellone.

PapàEnglaro non demorde
nella sua drammatica batta
gliaper il rispettodelle volon
tà di Eluana. Nella sentenza
dellaConsulta ritiene che ab
bia«prevalso laragione. Ades
sohoun ostacolo in meno. Di
ciamo cheè il massimo».

Giuseppe Guastella
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